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A m p i a discussione ieri in Consiglio regionale 

GLI «SPAZI» RADIOTELEVISIVI 
APERTI ALLA REALTA CAMPANA 
Le forze dell'arco costituzionale approvano un ordine del giorno che sollecita il governo alla ado
zione di quelle misure necessarie a difendere la TV pubblica • Approvati alcuni disegni di legge 

Nasce:. 
male 

Campania 
TV notte 

Abbiamo assistito l'altra se
ra alla prima ora di trasmis
sioni regionali della televisio 
ne. Si tratta di uno e spa
zio » che. per la leone di ri
forma, deve essere occupa
lo da programmi ideali e rea
lizzati dalle forze culturali e 
sociali organizzate della Cam 
pania che intendano utilizzare 
il cosidetto t diritto di acces
so ». 

Per la negligenza della Re
gione Campania, che ha nomi
nato il suo comitato per il 
servizio radiotelevisivo soltan
to paci ti giorni fa. questa di
ritto non può ancora essere 
esercitato e, quindi, l'ora di
sponibile viene « riempita *. 
fino a quando l'accesso non 
sarà possibile, a cura della 
sede di Napoli della RAI. Ab
biamo più volte affermato la 
nostra convinzione che il sa
botaggio ai danni del servi
zio pubblico viene effettuato, 
oltre che da forze esterne. 
anche da forze che operano 
nella RAI. 

Se avessimo avuto bisogno 
di una riprova ora l'abbia
mo avuta attraverso l'invern
ai mile programma messo in 
onda. Non è pensabile, infat
ti. che una trasmissione del 
genere sia nata da incapaci
tà. incultura, disinformazione, 
insensibilità sociale e politi
ca. Una cosa cosi provocato
riamente bolsa e insulsa non 
può che essere stata atten
tamente costruita per raffor
zare nel pubblico l'opinione 
die la riforma non può por-
lare altro che confusione, 
squallore culturale. 

Per fortuna, le TV private 
che operano a Napoli sono an
cora peggio! Noi ci doman
diamo. innanzi tutto (e pro
prio in considerazione del fe
nomeno delle TV private, del
la loro qualità e del ruolo 
qualunquistico da esse assun
to) come sia possibile inau
gurare i programmi regionali 
senza spiegare che cosa sono, 
perchè nascono, quali scopi 
si propongono. Senza spiega
re. cioè, i fini della riforma 
radiotelevisiva soprattutto per 
quel che riguarda la possibi
lità che la realtà regionale 
entri da protagonista nella 
RAI per dar voce alla ric
chezza di forze che in Cam
pania vivono e si battono per 
un nuovo sviluppo e per la 
crescita della democrazia. 

Ma appunto a questo pro
posito si apre l'interrogativo 
più grave: con tutto il tem
po che i dirigenti della sede 
di Napoli hanno avuto a di 
sposizione per preparare que
sto trasmissioni, come mai 
non si è avuta la capacità di 
chiamare a collaborare una 
o alcune delle importanti e 
validissime istituzioni cultu
rali presenti nella regione? 

E non pensiamo soltanto ai 
centri di ricerca e di forma
zione culturale ma. ovviamen
te. anche a istituzioni e grup
pi di spettacolo o musicali. 
E il discorso non vale solo 
per la fxirte. come possiamo 
chiamarla, di « varietà > ma 
anche per il notiziario che. 
in quanto a capacità docu
mentarie e di analisi (e di in
formazione sulle proposte) ha 
dimostrato di innorare che 
cosa sia la Campania, la sua 
complessa e drammatica 
realtà. 

Lavorando come si è fatto, 
all'insegna della sciatteria. 
non si dà credibilità a nessu
na affermazione di volontà 
Tijormatrice. Sona i fatti che 
contano e ci auguriamo che 
il consiglio regionale, anche 
attraverso il suo comitato per 
il servizio radiotelevisivo, si 
ponga in grado rapidamente 
di esercitare il suo ruolo di 
indirizzo e di ralorizzazione 
della posstbiltà che la legge 
di riforma gli offre per de
mocratizzare e rendere vira 
e operante culturalmente la 
RAI. 

Il Consiglio regionale ha ap
provato, con i voli dei partiti 
dell'arco costituzionale, un or
dine del giorno sulla riforma 
della RAI-TV nel quale si au
spica che il governo sotto
ponga al più presto al parla
mento il piano nazionale del
le frequenze, provveda all' 
oscuramento dei messaggi 
pubblicitari di TV estere o 
pseudo tali, vieti l'installa
zione sul territorio nazionale 
dei ripetitori delle cosiddette 
emittenti italiane all'estero 
che invadono ab.isivamente 
la t riserva di Stato ». 

Illustraondone il contenuto. 
il compagno Alfonso Di .Maio 
ha affermato che è compito 
del Parlamento emanare al 
più presto una legge quadro 
che fissi i principi del de 
centramento e definisca l'am
bito (lolle trasmissioni locali, 
attribuendo alle regioni il di
ritto a partecipate alla ge
stione decentrata della RAI-
TV. Occorre anche stabilire 
discipline regionali per l'inoi-
viduzione e la ripartizione de
gli spazi, privilegiando enti 
locali, formazioni sociali e 
culturali di rilevanza ugio 
naie. Naturalment''. come lo 
gico corollario di queste ri 
chieste, vi è quella di un ade
guato potenziamento del cen
tro RAI TV di Napoli, con una 
migliore utilizzazione delle ri 
sorse professionali e tecni
che esistenti 

Nella parte finale dell'ordi
ne del giorno * il Consiglio re
gionale dà mandato al comi
tato regionale per il servizio 
radiotelevisivo di adottare 
tempestivamente il proprio 
regolamento interno dopo op
portuna consultazione con la 
commissione consiliare com
petente e con l'ufficio di pre
sidenza: di avviare le inda
gini e le consultazioni per 1' 
elaborazione del regolamento 
sul diritto di accesso, in mo

do da garantire, nella sele
zione delle domande e nella 
ripartizione dei tunpi. la più 
ampia partecipazione possibi
le di tutte le formazioni so
ciali, politiche e culturali pre
senti e operanti nella socie
tà campana ». 

Nel dibattito è intervenuto 
anche il capogruppo democri
stiano Roberto Virtuoso, il 
quale ha sostenuto che il co
mitato regionale per la RAI-
TV deve avere la possibilità 
di avanzare proposte e deve 
darsi la capacità politica di 
incidere positivamente nella 
battaglia per il Mezzogiorno. 
Il comitato deve garantire il 
diritto di accesso, ha detto 
Virinolo, collegandosi alle 
reali domande che salgono 
dalle popolazioni campane. Il 
centro di produzione di Na
poli deve godere di una sua 
reale autonomia e appare evi
dente. ha concluso l'oratore. 
che le iniziative private pos
sono essere scoraggiate solo 

| Il compagno 
ì Conte eletto 
! sindaco di 
I Pozzuoli 
I lì Consiglio comunale di 
] Pozzuoli, riunitosi ieri sera, 
I ha eletto sindaco il compagno 
t Domenico Conte. 
I Alla votazione si è giunti 

dopo una serie di consulta
zioni tra i partiti democratici. 
iniziate subito dopo le elezio
ni del venti giugno che hanno 
fatto registrare un notevole 
balzo in avanti del PCI. 

La nuova Giunta è compo
sta da 4 comunisti, 2 social
democratici, e 1 socialista. 
I repubblicani, pur facendo 
parte della maggioranza non 
partecipano alla Giunta. La 
Democrazia cristiana si * 
astenuta. 

con un servizio migliore. 
L'assessore Del Vecchio ha 

condiviso il contenuto dell'or
dine del giorno e ha auspi
cato che quanto prima in Con
siglio si s\olga un più appio 
fondito dibattito sull'inforuia 
zione. non solo radiotelevisi
va. Il dibattito è stato con
cluso dal presidente dell'as
semblea. il compagno Mario 
Ooniez. il quale ha sottolinea 
to la ripresa d'impenno della 
Regione sui problemi dell'in
formazione. 

In precedenza il Consiglio 
aveva approvato alcuni dise
gni di legge relativi al rifi
nanziamento della legge re 
gioitale per il programma di 
valorizzazione dei beni cultu 
rali «Iella regione Campania: 
alla assistenza ospedaliera: 
al completamento delle ope 
re ospedaliere; alla anticipa
zione di somme agli enti o-
spedalieri che provvedono al 
la realizzazione dei corsi per 
il personale parasanitario. 

La seduta di ogni è stata 
annullata. Il Consiglio torne
rà a riunirsi domani per 1" 
approvazione delle predette 
leggi con appello nominale e 
per avviare il dibattito sulla 
riconversione industriale e sul 
piano di preavviamento al la
voro dei giovani disoccupati-

Nel corso dei lavori del
l'assemblea i lavoratori del
l'Hotel Mediterraneo, i parte
cipanti ai corsi parasanitari 
e i dipendenti della « Croce 
verde » e della •* Croce azzur
ra » hanno a lungo rumoreg
giato fino a quando singole 
delegazioni non sono state ri
cevute da consiglieri ai quali 
hanno esposto i motivi delle 
loro proteste. 

Il presidente Gomcz ha let
to una lettera con la quale 
Nicola Di Lisa, eletto nel co 
mitato di controllo di Rene-
vento. declina l'incarico per 
motivi di salute. 

Nessuna traccia dei tre contrabbandieri dispersi in mare due giorni fa 

A S. Lucia li aspettano ancora 
Lo scafo è sfato sorpreso dall'improvviso peggioramento delle condizioni atmosferiche - Ritrovate 

solo quattro toniche di benzina vuote - Nel « Pallonetto » a colloquio con familiari e amici 

Ancora nella tarda serata di ieri Guardia di Finanza, 
marina e scafi di contrabbandieri, usciti in mare a cercare 
i loro compagni, non avevano trovato nessuna traccia di 
Giuseppe Soininella. Vincenzo Di Matteo, detto ^ doppio rliuin ». 
ed Angelo Stognantiglio. i tre contrabbandieri dispersi in 
mare, al largo di Punta della Campanella, nella giornata 
dell'aitroion. Le ricerche di 
motoscafi ed elicotteri hanno 
permesso di ritrovare, finora. 
solo quattro taniche di ben
zina vuote, che presumibil
mente erano a bordo de', mo
toscafo di otto metri, due mo 
tori da 150 cavalli l'uno, sul 
quale ì tre avevano preso il 
mare intorno alle 15 del 13 di
cembre. Circa un'ora e mezzo 
dopo, quando molti scafi di 

| iGiuseppe Sommeila non è 
i del « Pallonetto », è d#;< For-
| cella »). 

Nelle due stanze, che fun 
gono da camera da letto e 
camera da pranzo, sono rac
colti tutti ì familiari più stret
ti: 1 genitori, i fratelli. ì cu-
gini. Le porte de: « bassi » 
sono aperte, per permettere 
a tutto il vicinato di entrare 
a far visita, e partecipare a! 

contrabbandieri erano ti, ma- , d o , Ìatm\Mn. Anna. T 
re pe- cai .caie le c i ^ d i si- i a n z U n a n i t ì d r e d l Angelo Sco-

Bloccati in casa a vicolo Nocelli 
Decine e decine di famiglie abitanti al vico Nocelle si trovano da 

sabato in una ben singolare situazione: praticamente sono bloccati nelle 
loro case non potendo né entrare né uscire dal vico Nocelle la cui sede 
stradale è interessala a un'ampia voragine ed è stata completamente sbar
rata dai vigili del luoco e dai tecnici dell'amministrazione comunale. 

In realtà il blocco non c'è ancora perché gli abitanti di questa strada 
possono raggiungere i rispettivi palazzi attraverso un terraneo che però 
dovrà anch'esso essere sgomberato e l'ingresso tampognato. Quando ciò 
accadrà, cioè oggi, non si sa davvero come sarà possibile risolvere il 
problema. 

Tutto ha preso l'avvio dall'apertura di una voragine che, sebbene di 
limitate dimensioni alla superlitc. si allarga a imbuto capovolto e si 
estende sotto il palazzo n. 56, dove abitano 32 lamiglie. I vigili del 
fuoco e i tecnici del Comune hanno accertato lo stato di pericolosità e 
hanno disposto lo sgombero immediato dell'edificio. 

Sul posto s'è recalo anche il compagno consigliere comunale Di Meo i ^ e Si è r a c c o l t a d a v a n t i ai 
che s'è interessato alla sistemazione dei senzatetto. | c j u e " ({ t l i s s i >, l o n t a n i p o c h ' 

L'amministrazione comunale ha dato un sussidio a quelle famiglie j m _ ) r i r,"iA/i H i i r - i l t ™ T V Ì / T I 
che possono da sole trovarsi un'altra sistemazione mentre provvedere a | " l t l I i j . a a . l a u r o a VICO 
alloggiare in albergo quelle che invece non possono trovare una diversa S e r a p i t l e . n e : q u a l i v i v o n o le I p a r e n t e 
possibilità di alloggio. f a m i g l i e d: V i n c e n z o D i M a l - | d o v e v a 
NELLA FOTO: Un aspetto della strada in cui s'è aperta la voragine. ' tCO e A n g e l o S c o g n a m i g l i o 

gaiette da una nave che U 
aspettava al largo, al di là de'. 
limite delle acque territoriali. 
il tempo si è improvvisameli 
te messo al bruno: il mare si 
è ingrossato, ha cominciato a 
tirare un forte vento di nord
est. Molti .->cafi M sono trovati 
in dilticolta. quello che ospi
tava 1 tre dispersi ha lancia
to un allarmante S.O.S. a; 
compagni che aspettavano a 

1 terra, in contatto radio, noti 
zie sull 'andamento dell'opeia-

i zione. L'allarme è stato inv 
I mediatamente dato: la stessa 
ì Guardia di Finanza, avvisata, 
i si è impegnata con tutte le 
I sue forze nella ricerca. Ma, 
' come abbiamo detto all'inizio. 
j senza risultati. Sperare anco-
I ra. a questo punto, sembra 
j purtroppo inutile. 

Un altro dramma pare quin-
! di si sia consumato sulla « via 
i del tabacco ». Non è il primo. 
! ri più recente è quello che 
J costò la vita a due contrab-
j bandien. Angelo Marra e Lui-
| gi Boccia, il 22 dicembre di 
, due anni fa. 
[ «S. Lucia ci ha abbandonato 
1 ancora una sciagura il 13 di

cembre » dicono sconsolati nel
la folla di contrabbandieri, di 
parenti, di amici, insomma 
della gente del «Pallonetto» 

L'assassino arrestato l'altra notte da l la polizia j Interessante riunione del comitato di quart iere 

Una lite tra due famiglie i Impegno ai Colli Amine/ 
dietro il delitto di Barra i per scuola sanità sport 

Ricostruite le cause che hanno portato all'assassinio di Armando La 
Monica • L'omicida ha voluto vendicare un'aggressione subita dal figlio 

Tre significative relazioni di cittadini - L'uso diverso delle attrez
zature - Gli interventi di assessori, genitori, giovarli e donne 

Oggi giovani 

in piazza 

per il lavoro 
Una manifestazione per il 

lavoro e per la riforma delia 
scucia è s ta ta indetta per 
questa matt ina dalle Leghe 
dei giovani disoccupati e da
gli organismi studenteschi au
tonomi. 

Un corteo partirà da piaz
za Mancini alle 9.30 e si con
cluderà cca un comizio. 

Proprio ieri, intanto — co 
me diciamo anche in altra 
par te dei giornale — si è 
tenuto a Napoli la prima as
semblea nazionale dei giova
ni aderenti alle Leghe dai di-
ooccupaii e ai comitati uni 
\StTi per il lavoro. 

E' s tato arrestato l'omici
da che l'altra sera massacrò 
con cinque coltellate a Bar
ra Armando La Monica, di 
36 anni, abitante al corso 
Protopisani 129. L'identifica
zione del cadavere è avve
nuta al nuovo Loreto da par
te di un nipote. Gennaro di 
26 anni. 

L'assassino si chiama Ni
cola Esposito, ha 46 anni ed 
abita anch'egli al corso Pro
topisani a Barra. Si era fat
to medicare al Cardarelli — 
subito dopo aver commesso 
l'omicidio — per una ferita 
da taglio alla testa. Gli a-
genti di polizia, al comando 
del dottor Barrea della se
zione omicidi, lo hanno ar
restato in nottata nella sua 
abitazione, alla quale aveva 
fatto ri tomo. 

Alla base dell'omicidio, co
si come ha raccontato agli 
inquirenti lo stesso Esposito. 
c'è una rissa fra due fami
glie. Sabato scorso un figlio 
di Nicola Esposito. Giovan
ni di 18 anni, ebbe una lite 
con uno dei figli della vit
tima spilleggiati da altri tre 
amici. Giovanni Esposito eb
be naturalmente la peggio: 
il padre mosso da propositi 
di vendetta, l'altra sera, a-
spettò all'uscita dalla fab
brica gli aggressori del fi
glio: erano con lui oltre a 
Giovanni gli altri due figli 
Luigi, di 21 anni e Giusep
pe di 19. e un nipote, il di
ciassettenne Aniello Esposito 
residente al vico Figurella 
28 a Barra. 

Sul posto però si erano re
cati anche i membri della 
famiglia rivale capeggiati da 
Armando L\ Monica. Con lui 
c'era una donna non ancora 
identificata e un altro pa-
rC'ìte di cui non si cono^e 
il nome. Ne nasce subito una 
vio'enta rissa. Nicola Espo 
sito, colpito pai volte alla 
testa e ro un bastone, estrae 
un coltello a serramanico e 
vibra colpi all'impazzata. Si 
avvinghia ad Armando La 
Monica e lo colpisce cinque 
volte: due coltellate all'emi-
torace sinistro, una al'.'emi-
torace destro, una alla re
gione glutei e infine una 
alia coscia destra. Forse a-
vrebbe colpito ancora se non 
fosse sopraggiunta una mac
china guidata dalla guardia 
giurata Nicola Baratto. 34 
anni, residente al corso Pro-
topisani 80. Li suardia giu
rata vede alcune persone 
fuggire, una di queste è san
guinante mentre il La Mo
nica è immobile sulla stra
da. Trasportato sulla vettu
ra del Baratta al nuovo Lo
reto. vi giungerà già morto. 
Un automobilista. Cristoforo 
Autiero. ha riferito agli a-
genti de'.'a volante d; aver 
accompagnato al Cardarelli 
un uomo sanguinante. 

AI posto di polizia dell'o
spedale si è saputo il suo no
me: Nicola Esposito cond.^t 
to tn questura ha confessato 
l'omicidio. 

1 i 

' 

ematoli •'' 

I L i 

L'assemblea movimenta 
ta e vivacissima del comi
t a t o di qua r t i e r e « Capodl-
monte-Coll i Aminei ». che 
si è svolta ieri se ra al la 

tu t t i dei colli Aminei . di 
un consul tor io , e più ge
n e r i c a m e n t e di u n c e n t r o 
di med ic ina prevent iva , 
col legata con tu t to il con

scuola e l emen ta r e * Marne- ì testo socio s an i t a r io della 

Armando La Monica. Nicola Esposito, l'omicida 

Secca smentita del sindaco 

Clamorosi falsi 
contro i comunali 

Alcuni quotidiani hanno ri
portato le dichiarazioni che 
un giornale estremista fran
cese. « Rouge » attribuisce ai 
sindaco di Napoli- Nell'artico 
lo in questione, conosciuto in 
Italia in forma non d.retta. 
ma attraverso il sunto che ne 
ha dato i'ANSA. vengono at
tribuite a Yalenzi alcune e.u-
cubraz.oni a carattere provo 
catono sullo stato delia Cit
tà e sull 'attegeiamento di 
alcune c a t i o n e di lavora
tori comunali. 

In merito a tali notizie :'. 
sindaco ha rilasciato la se 
guente dichiarazione: « Non 
mi è stato finora poss.b.le 
prendere visione direttamen
te dell'articolo cu: fa cenno 
I'ANSA. di cu: riferiscono oz-
ei alcuni organi d: stampa. 
Se la sostanza e la forma 
delle dichiarazioni che m; 
venaono attribuire fossero 
quelle che mi è dato di cono
scere osz: non ho alcuna esi
tazione a smentirle nel modo 
p-.ù cate?onco. 

« Quel testo costituisce in-

IL PARTITO 
RIUNIONE SCUOLA 

A Torre del Greco, alle ore 
18. riunione delle sezicni cit
tadine sui temi della scuo
la. con Pappaiepore. 
ASSEMBLEA BANCARI 

Oggi, alle ore 17.30. alla 
sezione a Centro ». via S. An
na di Palazzo 5. assemblea 
aperta della cellula comuni
sta del Monte dei Paschi d: 
Siena. 
GRUPPO PROVINCIALE 

Oggi in Federazione alle 
ore 19 si riunisce il gruppo 
provinciale del Part. to. 

fatti un assurdo t raviamen
to delle posizioni che non so 
!o il sindaco, ma tut ta la 
giunta, vanno da tempo so 
stenendo sullo stato e le pro
spettive dei servizi affidati a". 
l'amministrazione comunale. 
La nostra posizione è stata 
chiara fin dai primi mesi in 
cui fummo in carica, nel
l'azienda comunale esistono 
grandi capacità tecniche mor
tificate d.i un lungo ma'.go 
verno, attraverso pratiche d. 
corruzione e favoritismi. Non 
si è mai pensato d i parte m.a 
e della giunta, d. addossare 
ai dipendenti comunali re 
sponsabilità che risalgono ad 
altre amministrazioni. Ed an
che d. recente abb.amo r.ch.a-
mato questo concetto in una 
.rasm.ss.one televisiva a pro^ 
posilo della agitazione qua
lunquista promossa contro ; 
vtgili urbani all'indomani de! 
tragico inc.dente stradale d: 
via Caracciolo. Nell'art .colo 
in questione m: si attribuisce 
anche — continua Ya>nz. — 
un tono allarmisi co che non 
è mai stato proprio d: chi ha 
diretto la città .n quest. mes.. 

« Abbiamo r.ch.amato la 
cit tà ad una mobilitazione 
morule ed intelletunle — an
che ne! corso d: una recente 
conferenza stampa sull'ordine 
pubb-'ico — contro le spirai. 
di violenza e :". tentì t .vo d. 
paralisi della sua v.ta civile. 
Abbiamo parlato delle condì 
zioni dell.» rinasciti di Na 
poli e non d. guerra civile, 
di assedi, e di climi di in. a 
bo che sono cos? appartenen
ti ad una mental.tà a!!irmi-
stic-a propria di eh: lavora al
io sfascio di Napoli e d?!le 
sue :stituzioni a scapito dei 
bisogni e degli interessi del
la città In t in to m: riservo 
d: adire le vie legali ». 

li Z u p p e t t a >. da u n lato 
h a po r t a to alla luce i pro
blemi, le esigenze, le ri
ch ies te e la volontà stes
sa dei c i t t ad in i di affron
tar l i in modi nuovi , a t t r a 
verso le nuove forme di 
pa r tec ipaz ione i nuovi or
gan i smi del d e c e n t r a m e n 
to a m m i n i s t r a t i v o , dall 'al
t ro ha d i m o s t r a t o la diffi
cile cresci ta e e spans ione 
di quest i stessi m o m e n t i as
sociat ivi . dove il r appo r to 
non è più quello di dele
g a r e a qua lcuno gli inter
vent i sui vari problemi o 
di p ro t e s t a r e m a quello di 
g o v e r n a r e dalla base . 

Ma l 'ordine del g iorno 
della r iun ione di ieri aveva 
c;a dei precisi p u n t i di 
p a r t e n z a : t r e relazioni su 
t re i m p o r t a n t i e fonda
m e n t a l i esigenze del quar
t iere d o c u m e n t a t e ed eia-

zona : dovrebbe essere rea
lizzato nei locali di pro
pr ie tà del c o m u n e (e fi- j 
nora inut i l izzat i ) di pa rco i 
Avorio, in via Nicolardi . i 

La seconda , t e n u t a da I 
un ragazzo. G i a n f r a n c o Te
desco. ha chiesto invece la 

t r ezza tu re scolas t iche del 
q u a r t i e r e d imos t r a la con
gest ione, l ' insufficienza de
gli i s t i tu t i es i s ten t i , dove 
numeros i ss imi sono i dop
pi t u r n i per m a n c a n z a di 
aule , e dove m a n c a n o qua
si del t u t t o is t i tu t i di scuo
la media super iore . 

Il comi t a to di q u a r t i e r e 
dei Colli Aminei . al qua le 
p r e n d o n o p a r t e a t t iva rap
p r e s e n t a n t i di forze poli
t iche . associazioni demo

piena e razionale utilizza- j c r a t i che come l 'ARCI-UISP, 
/ i one delle s t r u t t u r e esi- j l 'UDI. il COGIDAS. « \Tuo-
s ten t i come impian t i spor- i ve idee ». l 'Unione assegna
tivi. pa les t re , campi di gio- | ta r i r ione Lieti, movimen-
co e la creazione di cen t r i ! ti giovanil i di var i pa r t i t i 
sport ivi e r icreat ivi poli- I ha ce rca to di fare, nel la- j 
va len t i . E" poi segui ta la i voro dei mesi scorsi , u n j 
d iscussione con l'assesso- | c e n s i m e n t o dei bisogni so- J 
re allo spor t del c o m u n e i ciali del q u a r t i e r e , che , 
di Napoli , Riciot t i Antinol- ' v a n n o dai problemi della j 
fi. e gli assessori provin- j edilizia scolas t ica , a quel-

| ciale allo spor t . Vozza e al i lo di ap r i r e a tu t t i e ai . 
i p a t r imon io Borriello. il ! t r a spor t i pubblici le s t ra- j 

consigl iere c o m u n a l e Emi- ' de p r iva te dei * pa rch i » i 
Ito Lupo. Esiste , ai colli ; che consen t i r ebbe ro un | 
Aminei . un ' a r ea di circa . co l l egamento t rasversa le , e j 
8000 met r i q u a d r a t i che j diverso della zona. ! 
dovrà n e c e s s a r i a m e n t e es- ' Ques to comi t a to insom- | 

gnamigho. ventiduenne, il ter
zo dei maschi in una famiglia 
di 9 tigli, non ha più spe
ranze. Non la altro che ri
cordare a se ed a quelli che 
!e s tanno at torno <• Angiuli-
no )>, come lo chiama. «Che 
vi posso dire? 
La domenica, prima di usci 
re. stava tre oie a picixtrar.ii. 
Proprio il gioì no che e uscito 
m mare aveva tatto tante 
storie per un pantalone che 
non era ben s t i ra to». Sono 
le uniche cose che ci dice 
del tiglio. 

Mentre stiamo davanti al 
« basso » arrivano un cognato 
ed un rubino di Angelo Sco-
gnamiglio; erano usciti in 
sieme ad un'altra decina di 
scafi alle 10 di ieri mattina 
alla ricerca dei compagni. 
Tornano ti casa verso le 17; 
il loro muto rientro è u n a ! 
tra. tragica conferma per 1 
familiari che sperare ancora 
diventa sempre più inutile. 
Anche la fidanzata di Ange 
lo viene con tutta la sua fa
miglia a confortare la ma
dre. E" una giovanissima ra 
gazza, alta, bionda. «Si era
no fidanzati da una settima
na. Angelo stava per "entrare 
in casa" ». Dice un cugino. 
Nell'altro « basso ». quello do 
ve è nato Vincenzo Di Mat
teo, si impreca contro il de
stino. « Pensi — ci dice una 

- che Vincenzo non 
uscire" l'altro ieri. 

! Poi il terzo componente del 
j lo scafo, Carminiello si è bi-
' sticciato con gli altri due che, 
[ cosi, hanno chiesto a Vincen-
' zo di andare con loro: non 
| l'avesse mai fatto! ». 
I Dentro c'è Raffaele, l'anzia-
j no padre malato di Vincen-
I zo, la moglie del 31enne con-
! trabbandiere ed ì suoi tre fi-
I gtioletti: Raffaele. Antonio ed 
j Antonietta. Vincenzo Di Mat-
! teo è soprannominato "dop 

pio rhum"; anzi, questo era 
il suo nome in codice, deri-

, va togli dall'abitudine di por-
i tare con sé in mare un po' 
! di rhum per riscaldarsi. 

La folla di contrabbandieri, 
' intanto si fa sempre più nu-
j merosa. Al dolore si accom-
i pugnano alcune considerazio-
j ni più fredde sul loro « la-
i voro». Uno di essi ci spiega: 
I « Ora siamo costretti ad al

lontanarci di più dalla riva. 
Le navi che trasportano si
garette si fermano sempre 
più lontane, molto oltre il 
limite delle acque territoria
li. a circa 45 miglia dalla 
terraferma. Poi dalla nave 
sono lenti nello scarico ed 
al ritorno c'è una specie di 

. gara tra gh scafi a chi ar-
1 riva prima a terra. Casi non 
[ è passibile tornare in due. 
! tre scafi insieme ed il ri-
i schio. naturalmente, aumen-
j ta. Tut to ciò succede per col-
I pa dell'inesperienza di molti 

giovani che hanno preso a 
fare il contrabbando, per col
pa di questo sporco "lavoro" ». 

Il bar « Paris ». verso le 19. 
si riempe di contrabbandieri 
infreddoliti, tornati dall'ulti
ma disperata ricerca. Molti 
di loro portano con s=è le 

mute che avevano ne! caso j 
bisognasse sommozxare. Già si j 
parla de: funerali. 

a. p. 

bora l e da commiss ioni e | sere ut i l izzata come area ' m a . i n t e n d e a n c h e spin-
gruppi di s tudio dello stes- j per a t t iv i t à r icrea t ive e J «ere il consiglio circoscri- ; rio. il prolungamento della 

• ESAMI Dl 
A B I L I T A Z I O N E 
PER M E D I C I 

I! Ministero della Pubblica 
Istruzione ha disposto, per 
l'abilitazicne all'esercizio del
le sole professioni di medico-
chirurgo e medico veterma-

so comi ta to . 
La p r ima — t e n u t a dal la 

s ignora Grazia Bergami — 
ha r i g u a r d a t o l 'esigenza I lega con il problema oa-
s e m p r e più sen t i t a dal le | get to della t e r / a relazio-
d o n n e . dal le associazioni ì ne . t enu t a da Alba Mon-
femmini l i e dagli a b i t a n t i • t i : un cens imen to delle ai-

spor t ive : t u f o il q u a r t i e r e ì z innale fStella-S. Carlo A-
ne sen te fort issima Tesi- ; r e n a ) a d i v e n t a r e s empre 

en7A. a n c h e perché si col- j p:ù un p u n t o di riferi-
,— — :. — w i — m e n t o e di r icerca di con

c re te soluzioni. 

tri. ma. 

ì seccnda sessione 1976. con-
i sentendo ia partecipazione a 
I tutti coloro che conseguenti 
! la laurea entro il 31 di-
I cembre 1976. 

La data di inizio dcile 
1 prove è stata fissata per il 
. 17 gennaio 1976. 
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Angelo Scognamiglio 

... e c#è chi si 

arricchisce: 

11 miliardi 

all'estero 

in un anno 
E Ce eh: col contrabban

do si arricchisce. Un gros
so trai fico di esor taz ione 
di capitali in Svizzera e in 
Grecia è stato scoiierto 
dalla Guardia di Finanza. 
Gli agenti del nucleo tri
butario hanno sequestrato 
ricevute e carteggi compro
vanti l'illecito traffico dei 
coniugi Maria Rosaria 
Bonfantino, di 32 anni e 
Giorgio Palumbo. di 38 an 
ni, titolari del negozio «Mo 
nete e medaglie» di via 
S. Lucia 129. Infatti nttra 
verso il negozio, che si pie 
senta come un ufficio di 
cambio i due coniugi ver
savano a banche svizzere 
(tra le quali la Robern 
Bank di Chiasso) denaro 
per conto dlle organizza 
zioni di contrabbandieri 
napoletane. 

Si calcola che dal Gen 
naio del 1975 all'agosto di 
quest 'anno il Palumbo e 
la Bonfantino abbiano 
mandato all'estero 11 mi
liardi di lire, dei quali sei 
miliardi solo nel periodo 
marzo agosto, cioè dopo la 
applicazione delle norme 
contro l'esportazione dei 
capitali. 

Nella cassaforte dell'uf 
fìcio e nell'abitazione dei 
due. in via Rodi 7. sono 
stati trovati documenti 
che comprovano il ruolo di 
primo piano che i due co 
mugi hanno avuto nell'or
ganizzazione del traffico 
di valuta (ne! quale è im
plicato anche un loro con 
giunto: il trentasettenne 
Aniello Giordano, residen
te in via Cumana 29 e 
arrestato la settimana 
scorsa». 

Più di una volta è s ta to 
Io stesso Palumbo u recar 
si aiì'estero portando con 
sé il danaro. L/Ì Ronfani.-
no era stata già arrestata 
il 6 novembre s<or>o su 
ordine del dottor Martu 
sciclio der.a Procura di Na
poli. ne! cor.-o di una ope 
razione nella quale furono 
arrestati alcuni contrab 
bandien. li Palumbo in 
vece è latitante. 

Questa matt ina, presso 
la I sez.one penale verrà 
telebrf-to il processo per di
rettissima a carico dei tre. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 15 d.cem 
bre 1976. Onomastico: Achil
le (domani: Adelaide). 

NOZZE 
S: sono sposati i compagni 

Gilda Vigontti e Antonio 
Gneco del comitato direttivo 
della sezione Vomero. Ai fé 
liei sposi gii auguri de: co-
mu>;.st; vomeresi e dell' 
Unità 

SI E' INSEDIATO 
IL PREFETTO BIONDO 

Si è insediato ieri il nuovo 
prefetto di Napoli, dr. Tito 
Biondo. Proviene dalla prò 
v n o a d: Vicenza, s u i ulti
mo incarico di prefetto pri 
ma della nomina a Napoli 
Nato nel 1917 a Barcellona 
Pozzo di Gotto (Mess.na> è 
ammogliato con due figli. 
E" fn t ia to nella carriera di
rettiva dell'amministrazione 
cui lc dell'interno nel 1940. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando. Via 

Roma 348: MonUcalvario, 
P.Z7a Dante 71: Ghiaia. Via 
Carducci 21. Riviera d: Chia-
ia 77. Via Mergellina 148. Via 
Tasso 109. Avvocata-Museo, 

Via Museo 45: Mercato-Pendi
no, Via Duomo 357. P.zza Ga
ribaldi 11; S. Lorenzo-Vicaria, 
Via S. Giov. a Carbonara 83. 
Staz. Centrale C. Lucci 5. 
Via S. Paolo 20: Stella S S . 
Arena. Via Fona 201. Via 
Materdei 72. Corso Garibal
di 218: Colli Aminei. Colli 
Aminei 249: Vomero Arenel-
la. Via M. Pasciceli! 138. P.zza 
Leonardo 28, Via L. Giordano 
144. Via Merliani 33. V:a D. 
Fontana 37. Via Simone Mar
tini 80: Fuorigrotta. P.zza 
Marc* Antonio Colonna 21: 
Soccavo, Via Epomeo 154: 
Miano-Secondigliano. Corso 
Second.gliano 174: Bagnoli, 
Via Acate 28; Ponticelli, Via 
Ottaviano; Poggioreale. Via 
M. Poggioreale 152 H: Posil-
lipo. Via Manzoni 120: Pia

nura. Via Luca d'Aosta 13: 
Chiaiano. Marianslla, Pisci
nola. P.zza Municipio, Pisci
nola. 
NUMERI UTILI 

In caso di malattìe .r.tet 
tive ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefor.a.v 
do al 44.14.44. orano 8-20 ù: 
ogni giorno: per !a gua. 1 a 
medica comunale na tur i : . . 
festiva e prefestiva chiamare 
31.50 32. 

ANCHE SENZA ANTICIPO e 

48 RATE SENZA CAMBIALI 
SUPERVALU!AZIONI ! ! 

Alla Concessionaria 

CALATA PONTE Dl CASANOVA, 4-14 lei. 267.235-269.727 
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